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Dopo l'intesa con le aziende pubbliche sugli investimenti Minacciati 5000 posti di lavoro 

La crisi economica 
compromette 

l'occupazione nel 
«polo» di Siracusa 

I programmi saranno portali a conoscenza delle organizzazioni sindacali • Previsti confronti e verifiche a livello nazionale, territoriale e di | ^ "^ j . " 6 ^? 'J fa ^ " M O S ^
 r i„dus , r. i a chi" 

fabbrica • Positivo incontro per gli statali - Scioperi a Milano, Torino, Firenze, Cremona, Brindisi • Il Veneto verso una giornata di lotta : m ca a agr,co ura " on e ,son non nspe,ta 

Proseguono a ritmo serrato 
le trattative per i chimici 

gli impegni - A colloquio con sindacalisti e politici 

•i.'-Vvv'' 

pensioni 

Sono proseguile ieri le trattat ive con l'ASAP per il con­
t ra l to dei chimici delle aziende pubbliche. In serata è stata 
raggiunta un'importante intesa sugli investimenti. Un'intesa 
è stata raggiunta anche per quanto riguarda l'ambiente di 
lavoro. la? trattat ive proseguono oggi. Per quanto r iguar­
da gl i investimenti diamo di seguito i l testo della intesa. 

Le aziende si impegnano a 
portare a preventiva cono­
scenza dei sindacati dei la­
voratori. al livelli nazionali, 
territoriali, di gruppo e di 
fabbrica, i programmi di in­
vestimenti per nuovi impianti 
per la trasformazione e la 
bonifica di quelli esistenti, 
la relativa progettazione e 
per la ricerca, ciò al fine di 
mettere in grado le organiz­
zazioni sindacali: 

1 ) di disporre di una pun­

tuale conoscenza e di espri­
mere, in sede di esame con­
giunto, la loro autonoma e 
preventiva valutazione in or­
dine: a» alla occupazione an­
che nei suoi contenuti tecno­
logici e della organizzazione 
del lavoro; b) al coordina­
mento dei processi di inve­
stimento, qualificazione e in­
dirizzi produttivi, con le esi­
genze di sviluppo dell'econo­
mia e della società italiana. 
quali avvertite e prospettate 

j dalle organizzazioni sindacali 
I medesime; 
i 2) di formulare 1 termini 

e le condizioni del loro even-
I tuale consenso sia ni proget­

to nel suo complesso che ai 
I suoi aspetti relativi alla lo-
I calizzazione degli impianti e 
j alle condizioni ambientali ed 
j ecologiche. 

In ordine alla attuazione 
I dei programmi di cui sopra 
I le parti procederanno a con 
! fronti e verifiche periodiche 

ai livelli (nazionali, territoria-
I li, di gruppo, di fabbrica) che 

saranno identificati in rap-
! porto alla qualità dei prò-
[ blemi in esame. 
! STATALI — In vista del-
! l'incontro del 12 marzo fra il 

ministro Morlino e Lama. 
Storti e Vanni, si è svolta ieri 
a Palazzo Vidoni una riu­
nione fra lo stesso ministro 
e i dirigenti delle Federazio­
ni sindacali degli statali. 

Nel corso dell'incontro so­
no stati affrontati i problemi 
della «qualifica funzionale» 
(il punto cioè sul quale si 
incentra la piattaforma con-

i t ra t tuale del sindacato) e la 
I applicazione dell'accordo del 
I 26 gennaio (accordo per un 

aumento di 20 mila lire a 
decorrere dal 1. luglio del 
'75): per questa ultima que­
stione si dovrebbe avere una 
definizione legislativa entro 
venti giorni. 

Il segretario generale della 
CGIL statali . De Ange'.is. com­
mentando l'incontro co! mini­
stro ha affermato che «sa­
rebbe grave che l'accordo so 
stanzialmente raggiunto sui 
temi di fondo venisse vanifi­
cato da una successiva vo 
lontà politica di liquidare il 
problema della riforma con 
l'approvazione di un decreto 
sull 'aumento di 20 mila lire. 
r imandando a tempo indefi­
nito la questione degli stra­
ordinari rhe è legata alla so 
Iuzione complessiva dei pro­
blemi della pubblica ammini­
strazione <>. 

TORINO — Circa duecen­
tomila metalmeccanici hanno 
effettuato, tra giovedì e ieri. 
massicci scioperi articolati 
per il contratto, dando vita 
a diverse grandi manifesta­
zioni pubbliche. Tra le de­
cine e decine di fabbriche 
dove la partecipazione alle 
fermate è stata pressoché to-

Per l'occupazione e la riforma 

Martedì si fermano 
tutti i poligrafici 

Si sgonfiano le 
manovre su CIGA 
e Immobiliare 

Il movimento rialzista ha 
perduto altri colpi anche nel 
corso di questa sett imana. Lo 
indice generale delle quota­
zioni azionarie ha segnato ros­
so quasi ogni giorno, a comin-
( iare da lunedì dove si è avu­
ta una flessione assai mar­
cata, per l'affluire sul mer­
cato di venditori in cerca di 
realizzi, e come inevitabile 
ripercussione della stret ta 
creditizia. L'aumento dell'in­
teresse bancario — deciso la 
scorsa sett imana — è infatti 
sempre deprimente per le 
speculazioni impostate — ad 
esempio — sulla base dei con­
trat t i a premio, in quanto rin­
cara il denaro per i riporti. 

Nelle flessioni deali ultimi 
due giorni Uo riferiamo a pu­
ro titolo di cronaca) qualcuno 
ha voluto vedere anche un ri­
flesso delle posizioni emei gen­
ti dal congresso socialista (ad 
esempio un'asserita propen­
sione ad elezioni anticipate». 
Ma su queste interpretazioni, 
bisogna fare una notevole ta­
ra, anche se una borsa, co­
me la nostra, vive di umori 
oltre che di « boatos » (di vo­
ci», cui si aggrappa ogni qual­
volta è possibile per rianima­
re le contrattazioni. 

Il « pasticcio !> a t torno alle 
elezioni della Generale Immo­
biliare Roma e della control­
lata Ciga (l'ex società di Sin-

dona) è in proposito abbastan- i tale vi sono tutti i maggiori 
stabilimenti della Fiat, del-
l'Olivetti. dell'Indesit. Aerita-
lia. Honeywell. Pininfarina, 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori poligrafici e car­
tai ha confermato, nel corso 
di una conferenza stampa 
tenuta dai tre segretari ge­
nerali di categoria (Co'zi. 
Botti e Giampietro), lo scio­
pero nazionale dei 230 mila 
addetti del settore. Mentre 
1 poligrafici si asterranno dal 
lavoro il 9 marzo, i cartai. 1 
cartotecnici e i grafici com­
merciali sciopereranno il gior­
no successivo. 

Sempre il 10, mentre non 
usciranno i quotidiani, si 
svolgerà a Milano, in piazza 
Duomo, una manifestazione 
nel corso della quale parle­
ranno Garavini per la Fede­
razione CGILCISL-UIL. Bot­
ti per la Federazione poli­
grafici e cartai, e un rappre­

sentante della Federazione 
nazionale della stampa che 
ha espresso solidarietà. 

Lo sciopero rappresenta — 
è stato detto ne! corso della 
conferenza stampa — la ri­
sposta del movimento sinda­
cale agli attacchi ai livelli 
occupazionali (su 80 mila tra 
cartai e cartotecnici, circa 35 
mila sono in cassa integra­
zione). 

Nello stesso tempo si In­
tende sollecitare l'avvio delle 
riforme sia in materia di 
editoria del libro, sia della 
stampa periodica, sia Infine 
di un diverso ruolo che de­
vono svolgere le Partecipa­
zioni statali in materia di 
forestazione (approvvigiona­
mento e produzione della 
carta). 

Per i fatti della Fiat-Sob 

Denunciati 5 operai 
e 21 giovani a Bari 

BARI. 5. 
Cinque operai della FIAT e 

21 giovani dei gruppi extra­
parlamentari sono stati denun­
ciati dall'ufficio politico del­
la questura a seguito degli 
incidenti che si verificarono 
il 20 febbraio scorso dinan­
zi allo stabilimento della Fiat-
SOB durante lo sciopero per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici. La 
accusa sarebbe di violenza 
privata in quanto sarebbe sta­
to impedito ad alcuni impie­
gati. che non avevano aderi­
to alla protesta, di uscire dal­
la fabbrica al termine del lo­
ro turno di lavoro. 

La FLM in un comunicato 
ha ricostruito in dettagli lo 
svolgersi degli episodi di 
quella giornata. 

« La dinamica degli avveni­
menti e la pretestuosità del­

la cosiddetta violazione pri­
vata nei confronti di quanti 
si trovavano all'interno dimo­
stra — si afferma nel co­
municato — come ci fosse 
stata la volontà di qualcuno 
di drammatizzare, ad arte, 
la situazione con il chiaro 
obiettivo di giungere ad uno 
scontro frontale scagliando 
la polizia contro i lavoratori 
che sostavano davanti i can­
celli in atteggiamento assolu­
tamente pacifico ». 

« Il voler attribuire alle in­
tenzioni dei lavoratori la vo­
lontà di non far uscire quan­
ti erano all'interno, oltre ad 
essere pretestuoso non rispon­
de al vero avendo i dirigen­
ti sindacali della FLM più 
volte dichiarato a chi dirige­
va le forze di polizia che 
quanti fossero dentro erano 
liberi di uscire come e quan­
do avrebbero voluto ». 

I p a t r o n a t i co l l abo re ranno con l'INPS per m ig l i o ra re la gest ione 

VERRANNO RIDOTTI TEMPI E SPESE 
PER LE DECISIONI SULLE PENSIONI 
Punto principale: evitare i ricorsi e le cause inutili — Per ottenerlo occorre una effettiva col­
laborazione fra amministrazione e organi sindacali di tutela — Una dichiarazione di Francisconi 

za rivelatore. Nelle scor­
se sett imane su questi due 
titoli vi erano state delie vere 
i' proprie forzature ai rial- t ccc 
zo. per le « voci » che circola­
vano at torno a certe opera­
zioni di capitale, che poi M 
sono rivelate non vere. Fra 
; compratori delle Cign era 
apparso tra gli altr, quello 
che era stato subito salutato 
come il novello ;< finanzierie 
n'assalto» delia bor^a. Franco 
Ambrogio «ora arrestato per 
falso in bilancio e t rul la ai 
danni dello Stato in relazione 
a una società aerea». 

Sulla .-eia di Ambrosio al­
tri si erano mossi, e non so­
lo sulla Ciga. ma anche sul­
le Pirelli SpA. che avevano 
iiodu'.o quindi un momento di 
euforia. 

Questa settimana Ambrosio 
r.stillava già uscito di scena 
ce ieri si e avuta anche la 
notizia dell'arresto) e i titoli 
« scalati ;> abbandonati a una 
inevitabile caduta. 

Ma anche i ! itoli della 
Generale Immobiliare hanno j 
a i u t o nei «'.orni storsi la lo­
ro spinta r ialzata, manovrata I 
pare da un grosso istituto di i 
credito, ma ora eccoli di 
nuovo in discesa. j 

Cica e Generale Immobili»- j 
re sono state pertanto le prò 
tagoniste nel corso della set 
rimana di notevoli contratta 

| Cinquemila lavoratori sono 
i usciti ieri in corteo da!-
j la Fiat Mirafiori ed hanno 
I raggiunto i mercati generali 
1 di Torino, dove hanno ma-
! nifestato contro il rincaro 
I dei orezzi. 
| VENEZIA - - Mercoledì 

prossimo. 10 marzo, i lavora­
tori veneti di tutti i settori 
— dall'industria al pubblico 
impiego, dai trasportatori al 
la scuola — scenderanno in 
sciopero per due ore. dalle 
10 alle 12. Nei luoghi di la­
voro si svolgeranno assem­
blee. 

E' la prima scadenza « c-
s tema » della vertenza che 
le Federazioni sindacali regio­
nali hanno varato da alcune 
sett imane nei confronti della 
industria pubblica e privata 
operante nel Veneto, del go­
verno nazionale e soprattut­
to della giunta regionale DC-
PRI. Tema centrale della 
giornata di lotta è quello 
della difesa e deilo sviluppo 
dell'occupazione. 

CARRARA — Centinaia e 
centinaia di lavoratori del 
settore marmo hanno dato 
vita ad una manifestazione a 
Carrara, nel quadro delie 
iniziative a sostegno della ver­
tenza contrat tuale. Forte la 

I patronati INCA-CGIL. 
INASCISL e ITAL-UIL han­
no concordato con l'INPS una 
serie di intese per ridurre i 
tempo e le spese burocrati­
che. connesse ai ricorsi e al­
le cause giudiziarie, elle gra­
vano sulla gestione delle pen­
sioni. Attualmente il lavora­
tore perde mesi e. sii un mo­
do o nell'altro, molto denaro 
a causa soprattutto della coni 
plicazione ael sistema previ­
denziale. Il compimento della 
riforma, con decisivi passi in 
direzione dell'unificazione, re 
sta !a via da seguire per met­
tersi in grado di pagare la 
pensione fino dal primo me.se 
di raggiunta anzianità e di 
vagliare subito, senza pre­
concetti. le denunce dj invali­
dità. Si è però convinti che 
anche iniziative immediate. 
dirette a eliminare ogni liti­
giosità preconcetta, possano 
dare risultati. 

Emerge chiaramente dal 
punti dell'intesa. 

Citazioni — I patronati co­
municheranno alle sedi pro­
vinciali Inps «di loro inizia­
tiva e quando lo riterranno 
opportuno •>, la decisione di 
avviare azioni giudiziarie. Ciò 
consentirà all 'INPS di valuta­
re l'opportunità di un riesa 
me collegiale entro quindici 
giorni dalla comunicazione. 
per evitare, se possibile, la 
causa. 

Silenzio rifiuto — I! termi­
ne di 120 giorni stabilito dal 
la legge per definire le do 
mande v iene ol t re pass 11 o 
spesso (non in tut te le prò 
vincie). dando luogo automa­
ticamente a ricorso. Ora vie­
ne stabilito un esame colle­
giale. in ogni provincia, per 
evitare il ricorso quando una 
breve proroga consenta di de­
finire la pratica. E' stato inol­
tre deciso di intervenire in 
ogni senso sia per migliora­
re l'efficienza amministrati­
va. sia perché il ministero 
del Lavoro scoraggi l'aper­
tura in massa di ricorsi alla 
scadenza dei 120 giorni, da 
parte di altri organismi. 

Mezzi automatici — Per 
semplificare i'. lavoro, è stato 

deciso che il t rat tamento di 
richieste di massn (prepen­
sionamento. assegni familia­
ri. disoccupazione agricola. 
controllo posizione assicurati­
va ecc.» avvengo utilizzando 
reciprocamente i sistemi in­
formativi automatici. 

Comunicazione diagnosi — 
L'Inps accetta di inviare al 
domicilio dei lavoratori iute 
ressati la diagnosi emersa 
dalle visite per invalidità (sti­
vo cautele di legge». Ciò con­
sentirà agli interessati e ai 
patronati di fare il ricorso 
con giusta motivazione in ca­
so di reiezicne della domanda 
di pensione. 

Visite collegiali — Avver­
ranno soltanto su esplicita ri­
chiesta del patronato, al mo­
mento del ricorso. 

Incontri periodici — Sia a 
livello centrale che provincia­
le. apposite commissioni mi­
ste INPS-Patronati discute­
ranno le questioni generali. 
cercando di ridurre al mas­
simo i ricorsi e le cause. 

Se queste intese funzione 
ranno, il numero dei ricorsi 
che finiscono in tribunale di­
minuirà. Verrà ridotto forte­
mente il lavoro degli uffici 
dell'INPS, già oberati, ed an­
che quello degli uffici giudi­
ziari che stanno già sommer-

fin breve 
) 

• LA PRESIDENZA DELL'ALLEANZA DA LEONE 
Il Capo dello Stato ha ricevuto ieri al Quirinale il comitato 

di piesidenza dell'Alleanza nazionale dei contadini, con il 
piesidente. on. Attilio Esposto. Nel rispondere al saluto rivol­
togli dall'on. Esposto il presidente Leone ha detto che agi: 
errori commessi nella gestione del settore occorre riparare 
in una visione chiara e realistica del ruolo che il mondo 
contadino svolge non solamente nel contesto nazionale, ma 
anche nel più vasto ambito del Merc^ukfomune. 

Il presidente Leone ha concluso esprimendo vivo apprez­
zamento per l 'importante contributo che l'Alleanza nazionale 
dei contadini, uni tamente alle altre organizzazioni, offre alla 
tutela degli interessi dei lavoratori dell'agricoltura. 

All'udienza ha partecipato anche il pittore Gino Covilli. 
che ha fatto omaggio al Capo dello Stato di un quadro imito 
iato « Il contadino e la terra ». 

• IN LOTTA ELETTRONICA, TELECOMUNICAZIONI 
S; è tenuta ieri la limone del coordinamento nazionale eie? 

Ironica e telecomunicazioni alla presenza della segreteria 
della Federazione CGILCISL-UIL. E' stato deciso che. ferme 
restando le iniziative già previste a livello locale, la giornata 
di lotta nazionale del settore si effettuerà ;1 giorno 23 marzo. 

• RIUNIONE DELL'OCSE SULL'OCCUPAZIONE 
S: è conclusa a Parigi la riunione dei ministri indetta dal 

i 'OCS.E. (Organizzazione per la Coopcrazione e lo Sviluppo 
Economico», per affrontare i problemi e le prospettive delle 
politiche dell'impiego e della manodopera, in vista di indi 
rizzare agli Stati membri una raccomandazione che esprima 
i risultati del dibattito. 

Per l'Italia era presente i! ministro del Lavoro, sen. Mario 
Toros. 

si da un gran numero di 
cause, aumentate dopo la 
semplificazione de! processo 
per questioni di lavoro. Sa 
rà necessario che anche gli 
nitri patronati rinuncino a 
strumentalizzare i lavoratori 
per « fare concorrenza » ai 
patronati confederali, il cui 
imjicgno è chiaramente in di­
rezione opposta. Il presidente 
dell'lNCA, Doro Francisconi. 
ci ha dichiarato in proposito 
che ce l'intesa raggiunta ira 
i patronati sindacali e lo 
INPS è rivolta principalmen­
te ad eliminare le cause che 
determinano i gravi e lamen 
tati ritardi nella liquidazione 
delle prestazioni previdenzia 
li. E' noto infatti che per ot­
tenere la liquidazione o la ri­
costruzione di una pensione 
occorrono quasi sempre più 
dei quattro mesi stabiliti dal­
la legge e qualche volta an­
ni, quando si t rat ta di pen­
sioni di invalidità. Rinuncian­
do ad ogni forma di fiscali­
smo e di litigiosità e predi­
sponendo una comune linea 
di comportamento. : patronati 
sindacali e l'INPS. nella ri-
confermata distinzione dei lo 
ro compiti istituzionali, col 
lavoreranno nello snellimento 
di tut te le procedure affin­
ché il la foratore possa rapi 
damente beneficiare delle pre 
stazioni a cui ha diritto. 

« Questo è l'obiettivo fonda­
mentale dell'intesa e il comp.-
to permamente dei patron:»ti 
che vien? perseguito quando 
è necessario, con il contenzio­
so amministrativo e legale 
dopo aver ricercato tutte le 
intese ' h e jxx^vjno t i r otte­
nere il riconoscimento dei d. 
ritt: previdenziali senza d: 
spendio di tempo e di mezzi. 
Infatti in questo medo si ri 
.-olvono preventivamente le 
controversie e si realizzano 
economie sui circa 20 miliar­
di che ozni anno l'INPS e ro 
.stretto a pagare per spese 
legali. Vorrei ini ine sottoli­
neare che questa intesa e .->ta-
ta possibile per : "contraen­
ti" ooiche hanno la stessa 
matrice sindacale e quindi .a 
stessa finalità v. 

ioni "quando hanno" registra- partecipazione dei cavatori 
e dei lapidei della provincia 
di Massa Carrara. Lucca e 
La Spezia ai quali si sono 
aggiunti gli studenti della 
zona. 

to delle flessioni più marcate 
Questi titoli hanno dietro di 

sé una delle .-tor.c piùù torbide 
dell'affare Smdona. Fin dal­
l'epoca de! crack at torno alle 
azioni Immobiliare si è sca­

pi RENZE — Forte e com 
pat to è s tato lo sciopero dei 

•enato un compasso gio- , lavoratori metalmeccanici in 
co speculativo, per deprezzar- t u r t a >a D r o V ;ncia di Firenze. 
le. facendo leva sulla suppo- | xe'.le zone si sono svolte dir­
ezione che Smdona avesse ( r ; assemblee a cui hanno par 
ridotto l'Immobiliare una ' 
. sca to la vuota-». Il fatto ve­
ro era però che qualcuno 
avrebbe messo volentieri le 
mani sull'eredità di Sindona. 
col minimo esborso possibile. 

Sta di fatto che oggi il Ban­
co di Roma, massimo erede 
del tentato salvataggio di Sin-
dona. ha tut tora un pacco di 
40 milioni di azioni della Ge­
nerale Immobiliare (vincola­
ta fino al "79 come pacco di 
controllo assieme a quello 
dei «palazzinari» romani) a 
un prezzo di carico di 600 li­
re, mentre le azioni Immo­
biliare sono quotate, oggi. 210 
•ire (meno anche del loro va­
lore nominale di 250 lire). 
Ventriglia però si consola (ve­
di la sua lettera in risposta 
all'interrogazione dt Barca) 
sperando che da qui al '79. le 
azioni possano risalire l'abis­
so in cui sono cadute. 

Romolo Galimberti 

Tre conferenze di produzione de i m a r i t t i m i a Genova 

Come riconvertire la flotta pubblica 
tecipato i lavoratori di tu t te 
le fabbriche. 

BRINDISI — Con u n i for 
te manifestazione, ier; !« 
classe operaia brindisina ha 
fornito un'ulteriore risposta 
al padronato sui temi con­
trattuali e sugli obiettivi dello 
sviluppo e dell'occupazione. 
Risposta diretta in modo par­
ticolare alla Montedison. che 
mantiene ferme le sue chiu­
sure riguardo la realizzazio­
ne degli impegni strappati 
dai lavoratori nel "74 per 303 
miliardi di investimenti e 2 
mila posti di lavoro in più. 

Fabbriche deserte per 4 ore, 
quat tro ore di sciopero anche 
nei servizi e otto nelle rair. 
pagne. Questa giornM.i di 
lotta provinciale si lega alla 
piattaforma lanciata il 23 
gennaio scorso nell'assemblea 
unitaria di tutt i i deleeat* 
e dirigenti delle s trut ture di 
buse del Brindisino, che af­
fronta 1n modo ampio e con­
creto 1 nodi dell'economia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5. 

Entro la fine del mese 
i marittimi terranno tre con­
ferenze di produzione: !'8 alia 
Selom «lavanderia del grup­
po Finmare), il 22 alla «Tir-
renia ». il 29 alla « Italia » 
«con !e società miste». Que­
ste conferenze di produzione. 
e altre eventuali, troveranno 
un momento di sintesi, in 
aprile, a livello provinciale per 
discutere di tutti i proble­
mi dell 'armamento pubblico 
e di quello privato: dal piano 
di riconversione della flotta 
Finmare alla costituzione del­
le «società miste di naviga­
zione, dalla questione Fassio 
alla vertenza Costa ecc. 

La federazione marinara 
punta alla mobilitazione dei 
lavoratori per la real.zzazio-
ne di obiettivi specifici: dife­
sa dell'occupazione, crescita 
della professionalità, miglio­
ramento delle condizioni am­
bientali. riconversione della 
flotta, rafforzamento della pre­

senza della bandiera italiana ; 
nei traffici mondiali. j 

In particolare, si fa nota | 
re negli ambienti della fede 1 
razione mannara , il punto d: i 
fondo è il piano di riconver­
sione della flotta pubblica, 
in tutti i suoi aspetti. All'ai I 
tivo si possono g.à inscrivere j 
alcuni punti: 4 nuove unità I 
in servizio. 5 navi noleggia- j 
te temporaneamente per la- j 
pertura di importanti colle­
gamenti commerciali sulle li­
nee del Medio oriente e del 
Nord Europa; 25 navi or­
dinate (e già firmati i con 
tratti» all'Italcantieri. Nella 
colonna dei parsivi spiccano 
però due fatti negativi: lo 
slittamento delle consegne del­
le navi di nuova costruzione 
— e già i marittimi ed i 
navalmeccanici hanno preso 
accordi per una azione co­
mune — ed i ritardi nella 
costituzione delle società mi­
ste per il trasporto delle mer­
ci di massa. In effetti fino­
ra è stata costituita e fun­
ziona solo la Almare mentre 
altre due, la Carbomare (con 

lEgam» e la Ferromare ccon 
la Sidermar» tono costituite 
solo formalmente; d: fatto 
non esistono che sulla carta. 
r.on funzionano. In alto ma­
re — è il caso di dirlo — 
sono poi le altre quattro «mi­
ste» previste nella legge 

<i Alla costituzione delle "mi­
ste" e della società di gestio­
ne ci sono forti resistenze 
da parecchie parti, dicono al­
la federazione marinara. L'ali­
bi e che le grand: az.ende 
importatrici sentono pesante­
mente la crisi ed importano 
meno materie prime ». In ef­
fetti le difficoltà oggettive di 
mercato servono da comodo 
paravento a mascherare il 
vero ostacolo che si oppone 
alla costituzione delle « mi­
ste ». I grandi enti pubblici 
di gestione da Finsider e l'E­
ni. per ciUrne due) non vo­
gliono mollare la loro fetta 
di potere, non intendono ri­
nunciare al loro potere deci 
siona'.e autonomo in fatto di 
approvvigionamenti, e ciò in 
netto contrasto con la legge 
d; ristrutturazione che, inve-

j ce. prevede una sola società 
di gestione — a carattere pub 

! blico — che coordini i'impor-
t tazione d; tutte le mater.e 
j prime. 
j Questi fatti mettono ;r. !u 
. ce, intanto, il grosso contra 
i sto che esiste fra le cosiddel-
• te prerogative aziendali e la 
! esigenza d: un roordinamen-
ì to nazionale nella •.mportazio 
j ne di materie prime necessa 
' rie all 'apparato produttivo. E 

c'è un altro fatto, poi, da ri­
levare. Dietro le conclamate e 
sigenze delle f inanziale e del-
.e aziende s: riscontrano feno­
meni quanto meno strani, se 
non proprio oscur.. Tali en 
ti. difatti. possono distribui­
re sui mercato e senza alcun 
controllo pubblico centinaia 
di miliardi all 'anno per il 
noleggio di navi che garanti­
scano loro i rifornimenti. Man­
tenere il potere decisionale, di 
scelta, sulle destinazioni di 
questi miliardi costituisce cer­
tamente un elemento di forza 
e di potere clientelare. 

Giuseppe Tacconi 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 5 

Il passaggio è brusco: dal 
verde di una vegetazione ric­
ca e rigogliosa al grigio me­
tallico proprio degli impianti 
petrolchimici. Siamo sulla su­
perstrada che da Catania por­
ta a Siracusa, nel « polo chi­
mico»; tre raffinerie nell'ar­
co di venti chilometri. Gli 
impianti sono quelli della 
Montedison. della E.-*so e del-
1ISAB. Nel mezzo del cosid­
detto polo industriale siracu­
sano il villaggio operaio di 
Priolo e l'incantevole Augu­
sta. Oggi però c'è chi dita­
lini questa zona la « pattu­
miera della Sicilia ». 

E' certo uno tra ì centri in­
dustriali più importanti del­
l'isola: un potenziale produt­
tivo di diverse decine di mi­
lioni di tonnellate di greggio 
all'anno, circa 10.000 lavora­
tori chimici alle dipendenze 
dei tre colossi. Ma lo « scol­
lamento » con la realtà circo­
stante d'agricoltura del Sira­
cusano punta su una produ­
zione altamente pregiata) è 
evidente, percepibile anche da 
chi arriva in queste zone per 
la prima volta. Monoprodu­
zione da una parte, quindi, e 

contraddizione stridente con il 
resto del territorio dall 'altra: 
è chiare», però, che qui non 
hi tratta di dire ceno» alla 
petrolchimica, ma di rivendi­
care il collegamento della 
chimica, per esempio, all'a­
gricoltura: di rivendicare la | 
chimica secondaria e fine (si 
tenga presente che oggi i tre ' 
impianti operano soltanto a 
livello di semilavorati». 

La questione che è oggetto 
di dibattito e soprattutto di 
scontro sindacale e politico è 
quella della salvaguardia del­
l'occupazione. Il «polo» è 
minacciato, anzi ad essere 
minacciati sono ben 5000 ope­
rai delle imprese appal ta to­
ci dell'ISAB (impianti del-
l'ENI e di Garrone). Esauri­
ti i lavori di costruzione e 
ampliamento degli impianti. 
gli edili e i metalmeccanici 
vengono espulsi dal processo 
produttivo. E' la cosiddetta 
«disoccupazione di r i torno»; 
un fatto prevedibile e previ­
sto dai sindacati e dalle for­
ze popolari, ma contro il qua­
le nulla è stato predisposto. 
L'unica risposta che il pa 
dronato e i centri del potere 
politico hanno saputo dare è 
quella del!';< assenteismo degli 
investimenti » da una parte e 
dell'immobilismo dall'altra. 

Le responsabilità maggiori 
sono della Montedison che 
continua a non rispettare lo 
impegno di investire 463 mi­
liardi di lire per produrre 
etilene: in termini di occuna-
zione significano 3.000 posti di 
lavoro. « A rendere ancor'i 
più preoccupante la situazio­
ne — ci dice Nino Giansira-
cusa. responsabile della FIL 
CEACGIL — sono certe ma­
novre sottili e sotterranee 
della Montedison: in pratica 
tuoi rendere disponibili cir­
ca I-Su') operai del suo sta­
bilimento attuale, forse chiu­
dere il reparti) fertilizzanti 
d'unico collegato all'agricol­
tura» e spostare questa ma­
nodopera negli eventuali nuo­
ti impianti che si è impe­
gnata a costruire ». 

A proposito d; investimen­
ti bisozna aggiungere quell. 
della Liquichimica: si t rat ta 
di 110 miliardi di lire. 

Altri fondi stanziati mia 
inai spedii sono quelli per lo 
ampliamento delia cernente-
ria UNICEM < 100 miliardi»; 
per l'asse attrezzato della zo­
na industriale (80 miliardi i; 
per le case popolari ( 17 mi 
iiardi di Urei. 

Sono soldi che andrebbero 
sp*si subito. Qui a Siracusa 
non ci sono solo i cinquemila 
fra metalmeccanici ed edili 
che r.schiano il licenziamen­
to. ma vi è una realtà fatta 
di 13 000 disoccupati ufficiali. 
di 3.000 giovani che premono 
per entrare ne! processo pro­
duttivo. d: migliaia di giova­
ni diplomati e laureati in cer­
ca (il prima occ.ipaz.one: Ce 
poi l'c-odo dalie campagne 

Le lotte che si sono svilup 
paté in queste settimane han­
no intanto «paca to» : la Re 
2.or.e ha approvato un prov­
vedimento che permette il so­
stegno finanziario agli opera: 
e a d i impiegati delle dit­
te appalta trici dell'ISAB 
m e lista d'attesa » per esse 
re licenziati, in modo da 
creare un « ponte <> di sei me­
si allo scadere dei quali que­
ste migliaia di lavoratori do 
vrehbero essere impiegati 
n^I'c nuove iniziative indu­
striali frutto dell'attuazione 
dezli impeeni di cui parlava 
rr.o prima. 

« La (juettione. quindi — ci 
d.ce Nuccio Schminà. segre 
tario della Federazione del 
PCI di Siracusa —. è quf'a 
di premere perché la Monte 
diton a-celcri i tempi per la 
costruzione dell'impianto di 
etilene 

Ma dopo questi sei mesi 
(ammesso che ia Montedison 
mantenga i suoi impegni»? E' 
ancora il compazno Schininà 
a risponderci affermando che 
«! problemi posti dai licen­
ziamenti dall'appalto ISAB 
sono soltanto il punto di par­
tenza di un movimento com-
piativo che ormai inteste 
tutto il territorio, le forze po­
litiche. gli Enti locali, la stes­
sa Regione e che si batte per 
l'occupazione, per gli investi­
menti. per un nuovo tipo di 
sviluppo economico per un 
nuovo ruolo delle Partecipa­
zioni Statali, insomma per 
cambiare il volto n Siracusa 
e al'c sue zone interne ». 

Giuseppe F. Mennella 
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Perché in 
pensione 
senza libretto? 

Sono un ex impiegato 
della sovrintendenza alle 
Antichità di Ancona in 
pensione dal 1971 e da 
quasi cinque anni ricevo 
solo l'assegno provvisorio. 
Da alcune fonti di infor­
mazioni ho appreso che 
ci sono dei paesi nei qua­
li un cittadino che va in 
pensione, all 'atto di riti­
rare il suo ultimo stipen­
dio gli viene contempora­
neamente consegnato il 
libretto di pensione. La 
cosa è così bella che sten­
to a crederci. 

ALBERTO GALEAZZI 
Ancona 

Xon possiamo, purtrop­
po, accontentarti perché 
non siamo a conoscenza 
se esista o non in qual­
che nazione la possibilità 
di andare m pensione con 
il relativo libretto come 
accadeva — stando alla 
propaganda del tempo — 
tie/n»/ipero austro-ungari­
co. Per quanto riguarda 
l'Italia, la tua posizione 
è identica a quella di nu­
merosissimi altri pensio­
nati e. fino ad oggi, non 
c'è verso di sbloccarla. Le 
cose possono e debbono 
cambiare ma i governi fi­
nora non si sono mostrali 
interessati a farlo sem­
plificando al massimo la 
attuale farraginosa legi­
slazione. in materia pen­
sionistica. 

Le trattenute 
fiscali 

Sono un pensionato per 
vecchiaia. Come previsto 
dalla legge ogni mese mi 
viene tolta una parte del­
la pensione per tassa sul­
le persone fisiche. Fin qui 
nulla da eccepire. Non mi 
spiego, però, il motivo per 
cui l'anno 1974 ha avuto 
come 13ma l'intera men­
silità pur avendo subito 
nel corso dell'anno una 
maggiore t ra t tenuta a ti­
tolo di imposta e la dif­
ferenza mi è stata data so­
lo con la pensione di gen­
naio 1975; mentre questo 
anno ho trovato circa 
23.000 lire in meno. A par­
te la differenza ma per­
ché non si provvede ad 
informare prima il pen­
sionato dei motivi per i 
quali si fanno queste ope­
razioni? E perché poi, per 
il di più ritirato il con­
guaglio si fa in gennaio 
e per il di meno si fa sul­
la 13.ma? 

LINO LANDI 
Grosseto 

I 

i i 

Le differenze delta rite­
nuta a titolo di imposta 
si verificano ogni fine an­
no, dato che proprio in 
questo periodo l'IXPS de­
ve operare il «conguaglio» 
dell'imposta, vale a dire 
deve ultimare t conteggi 
definitivi per stabilire .\e 
net corso dell'anno le trat­
tenute fiscali siano state 
giuste oppure inferiori op­
pure. infine, superiori. Se­
condo il caso l'ente di pre­
videnza opera di conse­
guenza. Se le trattenute 
mensili sono esatte non 
toglie e non rimborsa nul­
la: se inferiori, provvede 
al recupero: se superiori. 
al rimborso. A fine IU75 
questa procedura è dive­
nuta più complicata (ma 
lo stesso fatto si era già 
verificato nel 1974) poiché 
la legge del 2 dicembre 
1975 n. 576 ha apportato 
alcune migliorie nel carico 
fiscale del pensionato, mi­
gliorie clic hanno retro­
agito al 1-1-1975. Cosicché 

l'IXPS ha dovuto adegua­
re il conguaglio già effet­
tuato. I rimborsi dell'im­
posta versata in ecceden­
za dal pensionato (in li­
nea di massima lire 12.000) 
sono stati messi in paga' 
mento o con assegno a 
parte o con la successiva 
rata di pensione. 

Questa a grandi linee lil 
discorso e in realtà più 
complesso ma noi lo ab­
biamo ridotto all'osso per 
una migliore comprensio­
ne da parte dei lettori), 
la procedura eseguita. 
Controlla, quindi, l'esat-
tezza dei calcoli solo do­
po che ti sono state TinX' 
borsate le somme dovute. 
Se durante il 1976 la legge 
tributaria non subirà più 
modifiche, scompariranno 
automaticamente gli in­
convenienti da te additati 
e le ritenute mensili d'ac­
conto a titolo di tassa re­
steranno invariate: cosic~ 
die il pensionato non po­
trà piu lamentare diffe­
renze in più o in meno. 

Prosecuzione 
volontaria 

Sono In possesso del 11» 
bietto personale per l'as­
sicurazione obbligatoria 
invalidità e vecchiaia del­
l'INPS, sul quale sono ac­
creditate 260 marche ob­
bligatorie relative al pe­
riodo 1934-UHI e 538 mar­
che volontarie per il pe­
riodo dal HKil al 1972. MI 
è giunta d'ai centro elet­
tronico dell'INPS l'auto­
rizzazione al versamento 
dei contributi volontari 
dal 1972 ad oggi. Poiché 
lio già superato il minimo 
indispensabile por il di­
ritto a pensione, e inoltre 
mi devono essere pure ac­
creditati tre anni di ser­
vizio militare, pensate sia 
il caso di proseguire aven­
do io da versare contributi 
volontari dal 1973 ul 1978 
tdnto che andrò in pen­
sione dal 1-21979) oppure 
mi consigliate di smette­
re? Preciso, inoltre, che 
ho pure 10 anni di versa­
menti obbligatori come e-
sercente e sto pure versan­
do per il 1976. 

DINO TURCHI 
Grassina (Firenze) 

Xon ci dici qua! e la tua 
età. almeno determinante 
per dtsponderti in modo 
esauriente. Andando m 
pensione in febbraio 1979 
senza meno riteniamo di 
sconsigliarti la sospensio­
ne del versamento volon­
tario. Continuando fino 
al gennaio 1979. la prose­
cuzione volontaria, tu hai 
almeno tre grossi vantag­
gi: 1) continui a godere 
dell'assistenza per malat­
tia da parte dell'lXAM 
che è generalizzata e non 
du parte dalla Cassa mu­
tua dei lavoratori autono­
mi die è parziale: 2> ma­
turi il diritto a pensione. 
a 60 anni nell'assicitrazio-
ne generale obbligatoria e 
non a 65 anni nella gestio­
ne speciale degli esercen­
ti attività commerciali: 3) 
hai diritto alla pensione 
retributiva (cioè rappor­
tata allo stipendio) anche 
se tu. versando tri proprio. 
luti classi di retribuzione. 
convenzionali e non alla 

pensione contributiva (cioè 
calcolata sul valore oase 
dei contributi mensili i 
stabilita per i lai oratori 
autonomi. Ovviamente, t 
contributi che contempo­
raneamente ver.st come 
commerciante non vanno 
perduti: a 65 anni chiede­
rai tramite essi i! supple­
mento della pensione in 
godimento. 

A cura di F. Vitenl 

!f ér 
Oriana Fallaci 

interroga 
il capo della CIA 

L'uomo che non aveva mai voluto incon­
trare giornalisti, il capo della CIA sotto 
accusa, è stato avvicinato e interrogato 
a lungo da Oriana Fallaci per L'Europeo. 
Possiamo ora sapere come agiva, per­
ché agiva e dove agiva la più grande 
centrale ut spionaggio del mondo. Una 
confessione sconcertante e illuminante. 

Il generale Miceli 
spiava 

Gianni Agnelli 
Anche in Italia il SID si è dato molto da 

fare. Ma L'Europeo è in grado di rive­
lare un retroscena politico sensazionale: 
il generale comandante del SID faceva 
spiare Gianni Agnelli. Che cosa dicono 
i rapporti sul suo conto? 

ricerche 
* 

Fascicolo speciale per insegnanti e stu­
denti: « I segreti dell'ereditarietà ». 
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il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 
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